
RISCALDATO E RAFFREDDATO 

ՙaffezione polmonare; malattia derivata dall'esposizione al calore eccessivo seguita da rapido 

raffreddamento՚ 

 

Esempi 

– LV.46: «La lettera tua diedi a Stroza; è stato en pochi dì per andarsene di là, di riscaldato e rrafredato; pure da 2 dì 

en qua è miglorato: se seguirà, sarà ischanpato». 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 373; TRIFONE 1989: 95. 

Corrispondenze. G. Manfredi: riscaldato, Tommaso di Silvestro: riscaldato e refredato, Aretino: 

riscaldato (cfr. GDLI § 5, che cita anche l'esempio LV.45 della Macinghi Strozzi). 

Nota 

Si segnala che la singola voce riscaldato è attestata nell'accezione di malattia dovuta ad eccesso di 

calore sin dal volgarizzamento dell'Antidotarium Nicolai (sec. XIII exeunte), per la quale si 

confronti TLIO § 2.3. 

 


